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Giurisprudenza

 

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni tributarie

 

Fatture – Prove contro la pretesa inesistenza delle
operazioni

 

Fatturazione delle prestazioni di servizi: obbligatoria solo
all’atto di pagamento. Se “generica” può essere integrata
anche in sede di ricorso in commissione

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Sentenza n. 1468 del 23 gennaio 2020: «IVA (Imposta sul
valore  aggiunto)  –  Diritto  alla  detrazione  dell’IVA  –
Mancato rispetto di obblighi formali – Fattura generica -
Prestazioni  di  servizi  –  Carenza  nel  documento  delle
informazioni  relative  all’entità  e  alla  natura  della
cessione o dei servizi resi – Conseguenze – Mancato rispetto
dei requisiti formali – Esclusione dalla perdita del diritto
alla detrazione del cessionario/committente in presenza dei
requisiti  sostanziali  per  esercitare  il  diritto  alla
detrazione dell’IVA – Condizioni – Presenza di informazioni
per provare aliunde sia la natura delle operazioni sia i
requisiti sostanziali relativi al diritto alla detrazione
IVA – Artt. 19, 21 e 22, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 • IVA
(Imposta sul valore aggiunto) – Accertamento e riscossione –
Poteri  degli  uffici  delle  imposte  –  Accessi,  ispezioni,
verifiche – Art. 52, quinto comma, del D.P.R. n. 633 del
1972 – Richieste di dati, notizie, documenti – Rifiuto di
esibire documenti in sede di accesso – Successiva produzione
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in sede amministrativa o contenziosa – Inammissibilità –
Limiti – Interpretazione costituzionalmente ex artt. 24 e 53
Cost. – Necessità – Fondamento – Fattispecie – Art. 52, del
D.P.R.  26/10/1972,  n.  633  •  IVA  (Imposta  sul  valore
aggiunto)  –  Obblighi  dei  contribuenti  –  Obbligo  di
fatturazione delle prestazioni di servizi – Insorgenza –
Pagamento del corrispettivo – Conseguenze – Pretesa fiscale
in  mancanza  di  fatturazione  ed  autofatturazione  –
Accertamento del pagamento del corrispettivo – Necessità –
Sussistenza – Art. 6, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 • IVA
(Imposta sul valore aggiunto) – Obblighi dei contribuenti –
Insorgenza  dell’obbligo  di  fatturazione  –  Prestazioni  di
servizi  –  Tempo  di  esecuzione  di  tale  prestazione  –
Corrispondenza con la data di percezione del corrispettivo –
Presunzione assoluta ex art. 6, comma 3, D.P.R. n. 633 del
1972 – Sussistenza – Art. 6, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

Efficacia del giudicato penale nel giudizio tributario e
distribuzione dell’onere della prova della veridicità delle
fatture

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza n. 3323 dell’11 febbraio 2020: «IVA (Imposta sul
valore  aggiunto)  –  Fatture  relative  a  operazioni
oggettivamente  inesistenti  –  Detrazione  dell’IVA  e/o
deducibilità  dei  costi  –  Amministrazione  finanziaria  e
contribuente – Rispettivo riparto dell’onere probatorio –
Prova presuntiva da parte dell’Amministrazione – Sussistenza
–  Prova  contraria  del  contribuente  –  Esibizione  della
fattura, regolarità formale delle scritture contabili o dei
mezzi di pagamento adoperati – Sufficienza – Esclusione –
Conseguenze – Detrazione -Inammissibilità – Artt. 21 e 41,
del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 • CONTENZIOSO TRIBUTARIO –
Procedimento  –  Disposizioni  comuni  ai  vari  gradi  del
procedimento – Istruzione del processo – Sentenze penali di
assoluzione  irrevocabili  –  Utilizzazione  nel  giudizio
tributario – Legittimità – Condizioni – Limiti – Autonoma
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valutazione del complessivo quadro indiziario -Necessità –
Conseguenze  –  Fattispecie  in  materia  di  operazioni
soggettivamente  o  oggettivamente  inesistenti»

 

Sezioni civili

 

Responsabilità dell’amministratore di condominio

 

Ristrutturazione  edilizia  del  condominio:  responsabile
l’amministratore  se  per  il  proprio  inadempimento  non
consente al condomino di utilizzare le detrazioni fiscali

Corte Suprema di Cassazione – Sezione II Civile – Ordinanza
n. 6086 del 4 marzo 2020: «CONDOMINIO – Ristrutturazioni
edilizie su parti comuni – Detrazione IRPEF – Amministratore
– Attribuzioni (doveri e poteri) -Documentazione per lavori
su parti comuni – Onere di garantire pagamenti tracciabili,
come previsto dalla normativa sulle detrazioni fiscali per
gli interventi di recupero degli immobili – Inadempienza –
Responsabilità  dell’amministratore  –  Fondamento  –
Responsabile l’amministratore di condominio per il proprio
inadempimento che non consente al condomino di usufruire del
beneficio fiscale sulle ristrutturazioni – Affermazione –
Conseguenze  –  Risarcimento  a  favore  del  condomino
potenzialmente  beneficiario  della  detrazione  –  Art.  1117
c.c. – Art. 1130 c.c. – Art. 1, della L. 27/12/1997, n. 449
– D.M. 18/02/1998, n. 41»

 

Prassi
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AGEVOLAZIONE PER GLI INVESTIMENTI  NELLE AREE SVANTAGGIATE

 

Credito  d’imposta  per  gli  investimenti  nel  Sud.  Le
comunicazioni in caso di modifica del piano di investimento
originariamente programmato

Risposta ad istanza di consulenza giuridica – Agenzia delle
Entrate – n. 1 del 3 febbraio 2020: «AGEVOLAZIONI FISCALI –
Agevolazione per gli investimenti nelle aree svantaggiate –
Credito di imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno –
Fruizione – Comunicazione all’Agenzia delle Entrate nella
quale  sono  indicati  gli  investimenti  previsionali  e  le
relative annualità di realizzazione (Mod. CIM17) – Modifica
del piano di investimento – Traslazione integrale o parziale
degli  investimenti  originariamente  programmati  –
Comunicazione all’Agenzia dell’avvenuta rettifica del piano
di  investimento,  con  l’indicazione  che  gli  investimenti
originariamente  dichiarati  sono  stati  traslati  –
Ammissibilità  -Condizioni  per  l’utilizzo  del  credito  di
imposta – Istruzioni sulle conseguenze nella compilazione
del Mod. F24 – Verifiche previste dal Codice antimafia –
Compilazione  del  quadro  C  –  Provvedimento  antimafia  non
rilasciato nel termine ordinatorio prescritto – Effetti –
Art. 1, commi da 98 a 108, della L. 28/12/2015, n. 208 –
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 9
agosto 2019, prot. n. 670294»

Credito d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno. È un
contributo in conto impianti tassabile, ma ripartibile tra
titolare e collaboratore familiare

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 85 del 5
marzo 2020: «AGEVOLAZIONI FISCALI – Agevolazione per gli
investimenti nelle aree svantaggiate – Credito di imposta
per gli investimenti nel Mezzogiorno – Rilevanza del credito
di  imposta  –  Concorrenza  alla  formazione  della  base
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imponibile ai fini delle imposte sui redditi – Tassabilità
ai fini IRPEF, IRES ed IRAP – Modalità di contabilizzazione
–  Contributo  in  conto  impianti  –  Affermazione  –
Impossibilità della “sterilizzazione” degli effetti fiscali
della contabilizzazione dei contributi in conto impianti,
correlati  agli  investimenti  agevolabili,  per  mezzo  di
variazioni in diminuzione – Art. 1, commi da 98 a 108, della
L. 28/12/2015, n. 208 • AGEVOLAZIONI FISCALI – Credito di
imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno – Attribuzione
ai soci di società di persone di crediti d’imposta – Impresa
familiare  –  Trasferimento  e  ripartizione  del  credito  di
imposta tra titolare e collaboratore familiare – Possibilità
– Modalità – Art. 5, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – Art. 1,
commi da 98 a 108, della L. 28/12/2015, n. 208»

Investimenti nel Mezzogiorno agevolati con il credito di
imposta. Le annualità di realizzazione indicate nel Mod.
CIM17 possono essere modificate

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 39 E del 2 aprile
2019:  «AGEVOLAZIONI  FISCALI  –  Agevolazione  per  gli
investimenti nelle aree svantaggiate – Credito di imposta
per  gli  investimenti  nel  Mezzogiorno  –  Fruizione  –
Comunicazione  all’Agenzia  delle  Entrate  nella  quale  sono
indicati  gli  investimenti  previsionali  e  le  relative
annualità  di  realizzazione  (Mod.  CIM17)  –  Modifica  –
Comunicazione  all’Agenzia  l’avvenuta  della  rettifica  del
piano  di  investimento,  con  l’indicazione  che  gli
investimenti originariamente dichiarati sono stati traslati
nell’anno  successivo  –  Ammissibilità  –  Condizioni  per
l’utilizzo del credito di imposta complessivo – Art. 1,
commi da 98 a 108, della L. 28/12/2015, n. 208»

 

Perdite delle imprese in contabilità semplificata – Nuova
disciplina
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Perdite d’impresa 2017 per i contribuenti in contabilità
semplificata: istruzioni per il computo in diminuzione dei
redditi d’impresa negli esercizi successivi

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 45 del
10  febbraio  2020:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Perdite  delle
imprese in contabilità semplificata – Nuova disciplina del
riporto delle perdite per i soggetti IRPEF – Disciplina
transitoria – Trattamento fiscale delle perdite d’impresa
(nella specie, 2017), in caso di cessazione dell’attività
(nella specie, 2018), per i contribuenti che applicano il
regime di contabilità improntato al criterio di cassa –
Articolo 1, commi da 23 a 26, della L. 30/12/2018, n. 145 –
Artt. 8, 56 e 66 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

 

IVA in edilizia

 

Qualificazione  di  “beni  finiti”  per  l’IVA  agevolata.
Necessaria  autonomia  funzionale,  individualità  e
sostituibilità

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 71 del
21  febbraio  2020:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –
Edilizia – Cessione dei beni finiti, diversi quindi dalle
materie  prime  e  semilavorate  –  Qualificazione  di  “beni
finiti” ai fini IVA – Criteri distintivi – Applicazione
delle aliquote agevolate del 4% o del 10% ai beni finiti –
Requisiti per l’applicazione delle agevolazioni – N. 24)
della Tabella A, Parte II, allegata al D.P.R. 26/10/1972, n.
633 – Nn. 127-sexies) e 127-terdecies) della Tabella A,
Parte III, allegata al D.P.R. 26/10/1972, n. 633»
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Nota di variazione IVA – Presupposti e termini

 

Nota di variazione IVA. Ampliato il novero delle figure
«simili»  alle  cause  di  nullità,  annullamento,  revoca,
risoluzione, rescissione

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 90
dell’11 marzo 2020: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
Variazione  dell’imponibile  o  dell’imposta  –  Procedura,
presupposti  e  termini  per  l’emissione  della  nota  di
variazione – Note di variazione IVA a seguito “Stralcio” dei
crediti residui di importo inferiore a euro 1.000 ex art. 4
DL n. 119/2018 a fronte dei quali sono state emesse fatture
assoggettate ad IVA – Applicazione del comma 2 dell’articolo
26  del  D.P.R.  26/10/1972,  n.  633  –  Variazione  IVA  –
Possibilità – Assimilazione della cancellazione ex lege agli
eventi «simili» di cui al comma 2 dell’articolo 26 del
D.P.R. n. 633 del 1972 – Limite temporale – Al più tardi con
la dichiarazione relativa all’anno in cui il diritto alla
detrazione è sorto ed alle condizioni esistenti al momento
della  nascita  del  diritto  medesimo  –  Art.  4,  del  D.L.
23/10/2018, n. 119, conv., con mod., dalla L. 17/12/2018, n.
136 – Art. 26, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

 

Legislazione

 

Università non statali – Spesa massima detraibile 2019

 

La spesa massima detraibile, per l’anno 2019, per i corsi di
istruzione nelle Università non statali

Decreto  del  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e
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della Ricerca del 19 dicembre 2019: «Individuazione degli
importi delle tasse e dei contributi delle università non
statali ai fini della detrazione dell’imposta lorda – anno
2019»

 

FATTURAZIONE ELETTRONICA

 

Fatture elettroniche, posticipata al 4 maggio la scadenza
per l’adesione al servizio di consultazione.

Via libera anche alle nuove specifiche tecniche

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
28  febbraio  2020,  prot.  n.  99922/2020:  «Modifiche  al
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate n.
89757 del 30 aprile 2018, come modificato dai provvedimenti
del Direttore dell’Agenzia delle entrate n. 524526 del 21
dicembre 2018, n. 107524 del 29 aprile 2019, n. 164664 del
30 maggio 2019, n. 738239 del 30 ottobre 2019 e n. 1427541
del 17 dicembre 2019»

 

Le regole tecniche aggiornate per l’emissione e la ricezione
delle fatture elettroniche

Il testo del Provvedimento del 30 aprile 2018, prot. n.
89757/2018  aggiornato  con  le  modifiche  apportate  dal
Provvedimento del 28 febbraio 2020, prot. n. 99922/2020

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
30 aprile 2018, prot. n. 89757/2018: «Regole tecniche per
l’emissione e la ricezione delle fatture elettroniche per le
cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra
soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio
dello Stato e per le relative variazioni, utilizzando il
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Sistema  di  Interscambio,  nonché  per  la  trasmissione
telematica dei dati delle operazioni di cessione di beni e
prestazioni di servizi transfrontaliere e per l’attuazione
delle ulteriori disposizioni di cui all’articolo 1, commi 6,
6-bis e 6-ter, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n.
127»

 

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.


